
Nell’ambito di ricerche fitosociologiche sugli
ambienti umidi interni della provincia di Caltanis-
setta, viene presentato uno studio riguardante la
vegetazione igrofila degli invasi artificiali Comunelli,
Disueri e Cimia, presenti nella Sicilia centro-meri-
dionale. Si tratta di ambienti umidi molto peculiari
sia sotto il profilo floristico-vegetazionale che fauni-
stico (MASCARA, 1993, 2002, 2007). In letteratura
non si riscontra alcuna analisi di dettaglio sulla vege-
tazione igrofila dei questi tre bacini ad eccezione di
un lavoro di BRULLO, MARCENÒ (1974) riguardante
le comunità anfibie degli Isoeto-Nanojuncetea, per il
solo bacino Disueri. Pertanto, obiettivo di questo
lavoro è quello di fornire un quadro generale sulle
comunità igrofile che colonizzano gli invasi artificia-
li al fine di migliorare le conoscenze floristico-vegeta-
zionali del territorio nisseno.

AREA DI STUDIO

I bacini indagati sono localizzati nel settore meridio-
nale della Provincia di Caltanissetta, tra Butera,
Mazzarino e Niscemi (Fig. 1). Essi ricadono in parti-
colare nei fogli 272 III NE (D. Comunelli), 272 I
SO (D. Disueri), 272 I SE (D. Cimia) delle carte
1:25.000 dell’I.G.M. 
Questo territorio è caratterizzato da bassi rilievi col-
linari fra cui M. Giase (376), M. Gibliscemi (513),
M. Disueri (366) e M. Moddemesi (367), aventi
quote comprese tra 300 m e 500 m s.l.m. Sotto il
profilo geologico l’area è costituita essenzialmente da
estese formazioni argillose, rappresentate da argille
scagliose brune e argille scagliose variegate e da sub-
strati appartenenti alla serie gessosa-solfifera del
Miocene superiore (Messiniano) rappresentati preva-
lentemente da calcari marnosi e gessi che costitui-
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ABSTRACT - The hygrophilous vegetation of the artificial basins “Comunelli, Disueri e Cimia” (Southern Sicily) - The results
of a phytosociological investigation on the hygrophilous vegetation of three artificial basins of Southern Sicily near Butera,
Mazzarino and Niscemi are given. The investigated area is among the warmest and driest of Sicily and the artificial basins
play a decisive role on the natural vegetation. In particular, the investigated plant communities resulted to be clearly dis-
tributed along gradients of soil humidity and granulometry. The sampled vegetation was represented by hygrophilous
communities belonging to the class Isoeto-Nanojuncetea (Heliotropio-Heleochloetum schoenoidis, Glino-Verbenetum supini,
Verbeno supinae-Gnaphalietum luteo-albi), by flooded communities of Potametea (Potametum pectinati, Najetum mariti-
mae), helophytic communities of Phragmito-Magnocaricetea (Phragmitetum communis, Typhetum angustifoliae,
Bolboschoenetum maritimi, Helosciadietum nodiflori). In the areas where soils are enriched with nutrients from the neigh-
bouring cultivations, communities Bidentetea tripartitae (Polygono lapatifolii-Xanthietum italici, Polygono orientalis-
Chenopodietum rubri) and of Molinio-Arrhenatheretea (Paspalum distichum comm.) were identified. The periphery of the
basins is colonized by shrubby communities of Nerio-Tamaricetea (Tamaricetum gallicae), probably determined by the
accumulation of salts on the soil surfaces, due to the intense summer drought. On the whole, the investigated artificial
basins represent biotopes of remarkable naturalistic and landscape value, because of their floristic and phytosociological
settlements and the faunistic richness, since they are user as foraging areas by many migratory birds. 
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INTRODUZIONE



scono degli affioramenti rocciosi (RODA, 1971; DI
GRANDE, MUZZICATO, 1986).

1. Invaso Cimia: ricade nel bacino del Fiume
Gela, la cui diga, che sbarra il Torrente Cimia
affluente del Fiume Maroglio, è stata costruita negli
anni ’70 ed è in esercizio dal 1979. La diga, sottende
un bacino imbrifero diretto di 70,0 kmq e ha una
capacità utile pari a 7,0 Mm3. La superficie comples-
siva del bacino imbrifero (Sb = 110 Kmq) è costitui-
ta per 40 Kmq da bacini allacciati. L’invaso occupa
alla quota di massimo invaso (142 m s.l.m.) una
superficie liquida di 0,93 Kmq per volume di 11,3
Mm3, presenta una profondità massima di 31 m e un
profondità media di 12,2 m. Localizzato tra il comu-
ne di Niscemi e Mazzarino è attualmente gestito a
scopo irriguo dal Consorzio di Bonifica della Piana
di Gela.

2. Invaso Comunelli, ricade nel bacino del
Torrente Comunelli, realizzato nel 1968 sbarrando il
corso del torrente Comunelli, è localizzato nel comu-
ne di Butera (Caltanissetta) ed è attualmente gestito
a scopo irriguo dal Consorzio di Bonifica della Piana
di Gela. La superficie complessiva del bacino imbri-
fero (Sb = 137 Kmq) è costituita per 55 Kmq da
bacini allacciati. Secondo i dati di progetto l’invaso
occuperebbe alla quota di massimo invaso (91,4 m
s.l.m.) una superficie liquida di 0,94 Kmq per un
volume di 9,9 Mm3. Un veloce processo di interri-
mento ha causato problemi tecnici e gestionali sia
nella fase di invaso che di utilizzo delle acque. Il lago,
pertanto, presenta una quota quasi costante (79.40-
79,90 m s.l.m.) e una profondità non superiore a 2

metri, che lo rende simile ad uno stagno. La capacità
utile di progetto di 6,0 Mm3 attualmente è limitata
a poco più di 2 Mm3 a causa dell’interrimento che ha
occluso gli scarichi di fondo.

3. Invaso Disueri, ricade nel bacino del Fiume
Gela, originariamente ottenuto tramite una diga a
gravità costruita tra il 1939 e il 1948 che sbarrava il
corso del Fiume Gela. Negli anni ha subito un pro-
gressivo interramento che ha provocato lesioni nel
corpo diga. A causa di tali problemi, per ottenere un
invaso di capacità maggiore, si decise di costruire un
nuovo sbarramento posto poco più a valle del prece-
dente, che fu terminato nel 1997. L’invaso
Comunelli, gestito dal Consorzio di Bonifica Piana
di Gela, ha essenzialmente uno scopo irriguo. La
superficie complessiva del bacino imbrifero (Sb),
privo di bacini allaccianti, è di 239 Kmq. I dati di
progetto, relativi all’invaso terminato nel 1997,
riportano una quota al massimo invaso di 163,91 m
s.l.m., una superficie liquida di 1,85 Kmq per volu-
me di 28,2 Mm3, una profondità massima di 31 m
ed una profondità media di 15,2 m. A causa del
notevole interramento la capacità utile originaria è
oggi ridotta a volumi estremamente esigui; il servizio
Dighe ha inoltre imposto di invasare non oltre la
quota di 143 m s.l.m. per la presenza di una frana.

Per quanto riguarda il clima si fa riferimento alla vici-
na stazione termopluviometrica di Disueri (145 m),
caratterizzata da precipitazioni medie annue di 380
mm e temperature medie annue di 18 °C (ZAMPINO
et al. 1997). In accordo con BRULLO et al. (1996),
sotto il profilo bioclimatico l’area rientra nella fascia
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Fig. 1
Area oggetto di studio.
Study area.



termomediterranea superiore con ombrotipo secco
superiore.

MATERIALI E METODI

La fase di campionamento è stata effettuata dalla
primavera all’autunno negli anni 2006-2008. Sono
stati effettuati circa 45 rilevamenti utilizzando il
metodo fitosociologico della scuola sigmatista di
Zurigo-Montpellier (BRAUN-BLANQUET, 1964). Per
la determinazione degli exsiccata sono stati utilizza-
ti LOJACONO (1888-1909),  PIGNATTI (1982) e
TUTIN et al. (1964-80, 1993). Mentre per l’aggior-
namento nomenclaturale ci si è basati sulla checklist
di CONTI et al. (2005) e quella di GIARDINA et al.
(2007). Per l’inquadramento sintassonomico si è
fatto riferimento alla principale letteratura naziona-
le ed internazionale (RIVAS MARTINEZ et al., 2001;
BRULLO et al. 2002). Infine vengono presentate le
analisi chimico-fisiche delle acque (Tab. 1) utili alla
definizione delle esigenze ecologiche delle varie
comunità vegetali. Riferite all’ultima misura archi-
viata nella banca dati, in superficie o nello strato
mescolato, durante la circolazione invernale
(www.iii.to.cnr.it/limno/limno.htm).

STUDIO FITOSOCIOLOGICO

Le indagini fitosociologiche hanno permesso di indi-
viduare diverse associazioni vegetali ben differenziate
sotto il profilo floristico e fisionomico-strutturale, le
quali vengono riportate nel sottostante schema sin-
tassonomico.

POTAMETEA Klika in Klika & Novak 1941
POTAMETALIA Koch 1926
POTAMION (Koch 1926) Libbert 1931
Potametum pectinati Cartensen 1955
ZANNICHELLION PEDICELLATAE Schaminée et al.
1990 em. Pott 1992
Najadetum marinae Fukarek 1961

ISÖETO-NANOJUNCETEA Br.-Bl. & R.Tx. ex
Westhoff et al. 1946
NANOCYPERETALIA Klika 1935
VERBENION SUPINAE Slavnic 1951
Glino-Verbenetum supini Rivas Goday 1964
Heliotropio-Heleochloetum schoenoidis Rivas Goday 1956
Verbeno supinae-Gnaphalietum luteo-albi Rivas Goday
1970

PHRAGMITO-MAGNOCARICETEA Klika in Klika
& Novák 1941
PHRAGMITETALIA Koch 1926 
PHRAGMITION Koch 1926
Phragmitetum communis (Koch 1926) Schmale 1939
Typhetum angustifoliae (Allorge 1921) Pignatti 1953
Bolboschoenetum maritimi Eggler 1933
NASTURTIO-GLYCERIETALIA Pign. 1954
NASTURTION OFFICINALIS Gehu & Gehu-Franck
1987
Helosciadietum nodiflori Maire 1924

BIDENTETEA TRIPARTITAE Tüxen, Lohmeyer &
Preising ex von Rochow 1951

BIDENTETALIA TRIPARTITAE Br.-Bl. & Tüxen ex
Klika & Hadaã 1944
BIDENTION TRIPARTITAE Nordhagen 1940 em.
Tüxen in Poli & J. Tüxen 1960
Polygono orientalis-Chenopodietum rubri ass. nova
Polygono lapatifolii-Xanthietum italici Pirola & Rossetti
1974

MOLINIO-ARRHENATHERETEA R.Tx.1937 
PASPALO-HELEOCHLOETALIA Br.-Bl. in Br.-Bl. et
al. 1952 
PASPALO-POLYPOGONION VIRIDIS Br.-Bl. in Br.-
Bl. et al.1952 
Aggr. a Paspalum distichum

NERIO-TAMARICETEA Br.-Bl. & O. Bolòs 1958
TAMARICETALIA Br.-Bl. & O. Bolòs 1958
TAMARICION AFRICANAE Br.-Bl. & O. Bolòs 1958
Tamaricetum gallicae Br.-Bl. & O. Bolòs 1958
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TABELLA 1
Analisi delle acque (da Limno).
Water analysis (from Limno).



DESCRIZIONE DELLE ASSOCIAZIONI

Vegetazione sommersa (POTAMETEA Klika in
Klika & Novak 1941)

POTAMETUM PECTINATI Cartensen 1955 – Tab.
2, ril. 1-3.
Si tratta di una vegetazione acquatica sommersa
osservata solo nel Bacino Comunelli dove si presenta
piuttosto diradata e frammentata. Essa predilige
acque poco profonde con suoli prettamente limoso-
argillosi ed è caratterizzata da specie elodeiformi radi-
canti sul fondo che iniziano a vegetare all’inizio della
primavera con il loro optimum nella stagione estiva.
Questa associazione tollera acque poco ossigenate ed
ipertrofiche, ricche in sostanze azotate e fosfati; è per
queste ragioni che il suo rinvenimento è in genere
indicatore di situazioni di forte inquinamento orga-
nico (CESCHIN, SALERNO, 2008). Dal punto di vista
floristico, questa vegetazione è caratterizzata dalla
dominanza di Potamogeton pectinatus, che nell’area in
esame si accompagna ad altre idrofite, come Najas
marina var. delilei, Potamogeton crispus, Myriophyllum
verticillatum, ecc. Il Potametum pectinati, associazio-
ne appartenente al Potamion, ha una ampia distribu-
zione euro-mediterranea ed è stata segnalata in varie
località lacustri costiere da BRULLO, RONSISVALLE
(1975), BARTOLO et al. (1982) e BRULLO, SCIAN-
DRELLO (2006). Formazioni a Potamogeton pectinatus
stranamente non sono state osservate nel bacino
Disueri, pur mostrando condizioni chimico-fisiche
molto simili (Tab.1) a quelle di Comunelli.

NAJADETUM MARINAE Fukarek 1961 – Tab. 2,
ril. 4-9.
Questa associazione, caratterizzata dalla dominan-
za di Najas marina var. delilei, è stata osservata nel
Bacino Cimia. Si tratta di un aspetto semi-som-
merso legato ad acque dolci poco profonde, con
fondali soleggiati di natura limoso-argillosa ed ha il
massimo sviluppo nel periodo estivo in acque ric-
che di sali minerali e nitrati. Specie guida è Najas
marina var. delilei, che ricopre buona parte dell’a-
rea lacustre, alla quale si accompagnano altre idro-
fite, come Potamogeton crispus e Myriophyllum ver-
ticillatum. L’estesa copertura di Najas marina, che
tende a formare dei fitti tappeti galleggianti, è da
collegare alla elevata concentrazione di nitrati nel-
l’acqua (Tab. 1). L’associazione appartenente allo
Zannichellion pedicellatae, viene segnalata per la
prima volta in Sicilia. In precedenza era stata
segnalata per diversi laghi dell’Italia centrale
(PEDROTTI, ORSOMANDO, 1982; IBERITE et al.,
1995; CESCHIN, SALERNO, 2008) e meridionale
(GEHU, BIONDI, 1988). La specie, già segnalata per
la Diga Cimia (GIARDINA et al., 2007), è stata
osservata anche nell’invaso della Diga Comunelli e
nel lago costiero “Biviere di Gela”.

Vegetazione anfibia pioniera (ISÖETO-NANO-
JUNCETEA Br.-Bl. & R.Tx. ex Westhoff et al. 1946)

GLINO-VERBENETUM SUPINAE Rivas Goday
1964 - Tab. 3, ril. 1-7 
Lungo le sponde del bacino Disueri, sulle superfici
più o meno pianeggianti di natura limoso-argillosa,
dissecantesi durante il periodo estivo, si insedia una
vegetazione igrofila sub-nitrofila, dominata da terofi-
te ad habitus prostrato o prostrato-ascendente, fra
cui in particolare, Helochloa schoenoides (=Crypsis
schoenoides), Heliotropium supinum, Verbena supina,
Glinus lotoides, Chamaesyce canescens, ecc. Si tratta di
una comunità molto peculiare avente il suo opti-
mum vegetativo nel periodo estivo-autunnale, quan-
do le superfici sono emerse ma ancora più o meno
umide in superficie. Significativa è la presenza di spe-
cie degli Isoeto-Nanojuncetea, che evidenziano il
carattere igrofilo di queste comunità. In particolare la
presenza di Glinus lotoides e Verbena supina permette
di inquadrare questa vegetazione nel Glino-
Verbenetum supinae, associazione descritta da RIVAS
GODAY (1964) per la Spagna e segnala da BRULLO,
MINISSALE (1998) per la Sicilia. 

H E L I O T R O P I O - H E L E O C H L O E T U M
SCHOENOIDIS Rivas Goday 1956 - Tab. 3, ril. 8-
15 
Nel bacino Cimia e Comunelli il Glino-Verbenetum
supinae viene sostituito dall’Heliotropio-
Heleochloetum schoenoidis, che predilige stazioni più
xeriche con inclinazione più o meno spinta e un
minore accumulo di fanghiglia. Si tratta di una vege-
tazione igrofila sub-nitrofila, dominata da terofite ad
habitus prostrato, fra cui in particolare, Helochloa
schoenoides (=Crypsis schoenoides), Heliotropium supi-
num, Chamaesyce canescens, ecc. Questa vegetazione
da BRULLO, MARCENO (1974) indicata come Glino-
Heliotropietum supini heliotropietosum, in accordo
con BRULLO, MINISSALE (1998) va qui correttamen-
te riferita all’Heliotropio-Heleochloetum schoenoidis,
associazione descritta da RIVAS GODAY (1956) per la
Spagna.
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TABELLA 2
Potametum pectinati (ril. 1-3)
Najadetum marinae (ril. 4-9)



VERBENO SUPINAE-GNAPHALIETUM LUTEO-
ALBI Rivas Goday 1970 - Tab. 3, ril. 16-17
Lungo le sponde del bacino Cimia, in stazioni che
mantengono una certa umidità edafica, anche nel
periodo estivo, e con suoli ricchi in matrice sabbiosa
si insedia una vegetazione igrofila con esigenze sub-
nitrofile, dominata da terofite ad habitus prostrato-
ascendente, fra cui in particolare, Verbena supina,
Paspalum distichum, Centaurium spicatum, Juncus
hybridus, Chamaesyce canescens, ecc. Per la presenza e
dominanza di Gnaphalium luteo-album, questa asso-
ciazione è da attribuire al Verbeno supinae-
Gnaphalietum luteo-albi Rivas Goday 1970, associa-
zione inizialmente descritta come aggruppamento
(RIVAS-GODAY, 1956) e in seguito come associazione
distinta, sempre per la Penisola Iberica (RIVAS-
GODAY, 1970).

Vegetazione elofitica (PHRAGMITO-MAGNO-
CARICETEA Klika in Klika & Novák 1941)

PHRAGMITETUM COMMUNIS (Koch 1926)
Schmale 1939
Questa associazione, legata a stazioni umide som-
merse per buona parte dell’anno, si localizza preva-
lentemente nei tratti permanentemente sommersi.
Fisionomicamente essa si differenzia per la dominan-

za di Phragmites australis che tende a formare popo-
lamenti quasi monospecifici che interessano superfi-
ci piuttosto estese. L’associazione che ha un’ampia
distribuzione mediterranea ed euro-siberiana, è stata
osservata in tutti e tre i bacini. 

TYPHETUM ANGUSTIFOLIAE (Allorge 1922)
Soò 1927
Nei tratti con suoli melmoso-argillosi inondati per
buona parte dell’anno a contatto con le formazioni
sommerse dei Potametea, si insedia una densa vegeta-
zione dominata da Typha angustifolia. Si tratta di
un’aspetto a grosse elofite legato ad acque stagnanti
meso-eutrofiche da riferire per le sue caratteristiche
floristico-strutturali ed ecologiche al Typhetum angu-
stifoliae, associazione del Phragmition communis ad
ampia distribuzione euro-mediterranea (PIGNATTI,
1953; OBERDORFER, 1977; BRULLO et al., 2001). In
Sicilia essa è già stata segnalata da BRULLO,
SPAMPINATO (1990) e da BRULLO et al. (1994), che
l’hanno rinvenuta in ambienti palustri e in anse flu-
viali con acque stagnanti più o meno profonde. 

HELOSCIADIETUM NODIFLORI Maire 1924
Le comunità a dominanza di Apium nodiflorum sono
state osservate lungo le sponde della diga Comunelli
su suoli di natura argilloso-sabbiosa inondati tutto
l’anno. Pur essendo un aspetto floristicamente molto
impoverito è da riferire comunque all’Helosciadietum
nodiflori, associazione abbastanza diffusa in Sicilia
inquadrata nell’alleanza Nasturtion officinalis, che
riunisce la vegetazione anfibia ad elofite di piccola
taglia che vivono in acque stagnanti o con acque a
debole dinamismo.

BOLBOSCHOENETUM MARITIMI Eggler 1933
Lungo le sponde lacustri, su suoli limosi ricchi in
componente sabbiosa è soggetti a disseccamento esti-
vo, si sviluppa una vegetazione a grosse elofite legata
ad acque debolmente salse. Per la dominanza di
Bolboschoenus maritimus questa vegetazione è da
attribuire al Bolboschoenetum maritimi, associazione
termofila spesso monofitica legata ad ambienti lacu-
stri subsalsi a distribuzione eurosiberiana e mediter-
ranea (VENANZONI, GIGANTE, 2000; PIRONE et. al.,
2003). Si tratta di una associazione molto specializ-
zata da includere nel Phragmition, alleanza dei
Phragmito-Magnocaricetea.

Vegetazione igro-nitrofila (BIDENTETEA TRI-
PARTITAE Tüxen, Lohmeyer & Preising ex von
Rochow 1951)

POLYGONO-XANTHIETUM ITALICI Pirola &
Rossetti 1974 – Tab. 4
Lungo le sponde dei bacini, nei tratti più esterni che
per prima emergono in seguito al ritiro delle acque,
si localizza una vegetazione erbacea di tipo sub-nitro-
filo. Diffuse in queste stazioni sono Xanthium itali-
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TABELLA 3
Glino-Verbenetum supinae (ril. 1-7)
Heliotropio-Heleochloetum schoenoidis (ril. 8-15)
Verbeno supinae-Gnaphalietum luteo-albi (ril. 16-17)



cum e Persicaria lapathifolia, specie legate a suoli
limoso-sabbiosi debolmente umidi e ricchi in nitrati.
Per queste sue peculiarità la vegetazione è riferibile al
Polygono-Xanthietum italici Pirola & Rossetti 1974,
associazione del Paspalo-Polypogonion viridis. Essa
finora era nota per alcune località costiere della
Penisola Iberica meridionale e della Sicilia (BOLÒS,
1957, 1967; BRULLO, SPAMPINATO, 1990).

POLYGONO ORIENTALIS-CHENOPODIETUM
RUBRI ass. nova – Tab. 5
Nel bacino Comunelli, durante il periodo estivo-
autunnale in corrispondenza delle superfici rimaste
scoperte per il ritiro delle acque, ma ancora umide, si
insedia una vegetazione annuale pioniera a carattere
igro-subnitrofilo, ricca in vistose terofite. Fra queste,
fisionomicamente rilevanti sono Persicaria lapathifo-
lia, Polygonum orientale, Rumex palustris, Lythrum
junceum, Atriplex latifolia, alle quali si accompagna
Chenopodium rubrum, specie quest’ultima di notevo-
li dimensioni in Sicilia, nota oltre che per questa
località anche per il Lago Scanzano (BRULLO,
MARCENÒ, 1974). Si tratta di un aspetto molto
peculiare legato a suoli pianeggianti argilloso-limosi,
caratterizzati da una certa concentrazione di nitrati.
Sotto il profilo sintassonomico, per la sua ecologia e
composizione floristica, è da riferire ai Bidentetea tri-
partitae, che riunisce comunità annuali igro-subni-
trofile caratterizzate da specie a ciclo estivo-autunna-
le. In particolare, la presenza di Rumex palustris e
Chenopodium rubrum permette di inquadrare questa
vegetazione nel Chenopodion rubri, alleanza tipica di
ambienti lacustri. Essa si differenzia dalle associazio-
ni note di questa alleanza per la presenza di

Polygonum orientale, che viene proposta come carat-
teristica di una nuova associazione, indicata come
Polygono orientalis-Chenopodietum rubri (holotypus:
ril. 3, hoc loco). Nell’area in oggetto risulta abbastan-
za diffusa sulle superfici sottoposte a prolungate som-
mersioni durante il periodo invernale-primaverile,
ricoprendo spesso estese superfici frammista con pic-
coli arbusti isolati di Tamarix gallica.

Vegetazione igro-nitrofila (MOLINIO-ARRHE-
NATHERETEA R.Tx. 1937)

Aggr. a PASPALUM DISTICHUM – Tab. 6
Nella tarda primavera, sulle superfici che rimangono
scoperte per il ritiro delle acque, si insedia una densa
vegetazione reptante a dominanza di Paspalum disti-
chum, specie tropicale legata a suoli umidi divenuta
ormai cosmopolita (PIGNATTI, 1982). Si tratta di un
aspetto erbaceo a copertura densa e intricata, floristi-
camente molto impoverito, con esigenze sub-nitrofi-
le. Esso presenta una certa affinità con il Loto tenuis-
Paspaletum paspaloidis, associazione descritta da
BIONDI et al. (2002) per la pianura alluvionale del
Fiume Musone (Italia centrale), ma da questa differi-
sce nettamente per l’assenza di Lotus tenuis e per l’e-
cologia, essendo legata ad ambienti fluviali. Esso per-
tanto può essere definito come un semplice aggrup-
pamento da includere nel Paspalo-Polypogonion viri-
dis, alleanza dei Molinio-Arrhenatheretea. Per quando
riguarda la sua distribuzione questa vegetazione è
stata osservata in tutti e tre i bacini.

Vegetazione igrofila arbustiva (NERIO-TAMARI-
CETEA Br.-Bl. & O. Bolòs 1958)

TAMARICETUM GALLICAE Br.-Bl. & O. Bolòs
1958
In corrispondenza delle foci degli immissari, su suoli
caratterizzati da un periodico apporto di materiale
limoso-sabbioso da parte del corso d’acqua, si rin-
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TABELLA 4
Polygono-Xanthietum italici

TABELLA 5
Polygono orientalis-Chenopodietum rubri



vengono boscaglie a dominanza di Tamarix gallica.
Queste formazioni in condizioni ecologiche ottimali
costituiscono dei fitti e intricati boschi igrofili dove a
Tamarix gallica si accompagnano poche altre specie
come Phragmites australis, Lythrum salicaria, Juncus
acutus, Salix alba, ecc. Individui di Tamarix gallica
sono presenti lungo le superfici inondate durante il
periodo estivo, le quali con l’emersione sono nor-
malmente occupate dalle comunità degli Isoeto-
Nanojuncetea.

CONSIDERAZIONI SINDINAMICHE

Lungo le sponde dei bacini artificiali la vegetazione
tende a distribuirsi in fasce più o meno continue,
legate soprattutto alla durata del periodo di sommer-

sione, come pure alle caratteristiche edafiche dei fon-
dali e delle superfici in genere, nonché alla composi-
zione chimica delle acque. In relazione a questi fatto-
ri ecologici si osserva una significativa diversificazione
e distribuzione delle comunità vegetali. Come si evin-
ce dalle Fig. 2, 3, 4, nella porzione centrale dei bacini
soggetta più o meno tutto l’anno a sommersione, si
rinviene il Potametum pectinati o il Najetum marinae,
associazioni a idrofite radicanti legati ad una diversa
mineralizzazione e nitrificazione delle acque. Le sta-
zioni più aperte, con suoli soggetti a lunghi periodi di
emersione durante la stagione estivo-autunnale, sono
invece colonizzate da una vegetazione annuale che
spesso ricopre una notevole superficie, caratterizzata
da specie ad habitus reptante, rappresentata
dall’Heliotropio-Heleochloetum schoenoidis o dal Glino-
Verbenetum supini, mentre nelle stazioni emerse più
umide in superficie si insedia il Verbeno supinae-
Gnaphalietum luteo-albi. Sui bordi esterni dei bacini
si sviluppa una fascia ad elofite di grossa taglia rap-
presentata soprattutto dal Typhetum angustifoliae o dal
Phragmitetum communis che, con il diminuire della
durata del periodo di sommersione, lascia il posto al
Bolboschoenetum maritimi, che ha in genere una dis-
tribuzione piuttosto discontinua. In condizioni edafi-
che marcatamente umide si insedia una vegetazione
reptante corrispondente all’aggr. a Paspalum disti-
chum. In corrispondenza delle sponde più esterne su
superfici più o meno pianeggianti ricche in nitrati si
sviluppano il Polygono-Chenopodietum rubri o il
Polygono-Xanthietum italici. Ai margini più esterni dei
bacini, sempre su suoli umidi ma sporadicamente sot-
toposti a prolungate sommersioni, si sviluppano
boscaglie termofile del Tamaricetum gallicae.
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Fig. 2
Transetto della vegetazione igrofila del Bacino Cimia.
Hygrophylous vegetation transect of the Basin Cimia.

TABELLA 6
Aggr. a Paspalum distichum
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Fig. 4
Transetto della vegetazione igrofila del Bacino Comunelli.
Hygrophylous vegetation transect of the Basin Comunelli.

Fig. 3
Transetto della vegetazione igrofila del Bacino Disueri.
Hygrophylous vegetation transect of the Basin Disueri.
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RIASSUNTO - Vengono presentati i risultati di un’inda-
gine fitosociologica riguardante la vegetazione igrofila di
tre bacini artificiali della Provincia di Caltanissetta, situati
tra Butera, Mazzarino e Niscemi, quali Comunelli,
Disueri e Cimia. Dal punto di vista fitosociologico, la
vegetazione si distribuisce secondo ben definite serie dina-
miche in relazione alla natura del suolo e al gradiente di
umidità. In particolare essa è rappresentata da comunità
igrofile degli Isoeto-Nanojuncetea (Heliotropio-
Heleochloetum schoenoidis, Glino-Verbenetum supini,
Verbeno supinae-Gnaphalietum luteo-albi), da aspetti som-
mersi dei Potametea (Potametum pectinati, Najetum mari-
timae), e da associazioni elofitiche dei Phragmitio-

Magnocaricetea (Phragmitetum communis, Typhetum angu-
stifoliae, Bolboschoenetum maritimi, Helosciadietum nodi-
flori). Nelle stazioni con suoli ricchi in nitrati si insediano
associazioni dei Bidentetea tripartitae (Polygono lapatifolii-
Xanthietum italici, Polygono orientalis-Chenopodietum
rubri) e dei Molinio-Arrhenatheretea (comunità a Paspalum
distichum). Nelle stazioni più esterne si osservano forma-
zioni arboreo-arbustive rappresentate da boscaglie dei
Nerio-Tamaricetea (Tamaricetum gallicae). Nel complesso
questi bacini pur essendo artificiali rappresentano habitat
di notevole valore naturalistico e paesaggistico, sia per la
loro componente floristico-vegetazionale come pure per
quella faunistica.
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